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MINISTERO DELLA CULTURA 

MUSEO E REAL BOSCO DI CAPODIMONTE 

Contratto per l’affidamento dell’incarico di Coordinatore per la sicurezza in fase di 

progettazione e in fase di esecuzione dei lavori relativi all’ intervento “Museo e 

Real Bosco di Capodimonte - Intervento di restauro, risanamento conservativo, 

adeguamento funzionale, potenziamento impiantistico e allestimento accoglienza e 

info point Bosco– Porta di Mezzo.”   

Importo Contrattuale: € 14.721,49, oltre CPNAIA pari ad € 588,86, per un 

complessivo importo di € 15.310,00,   

Imputazione: CAPITOLO 2.1.1.010, ARTICOLO 2.02.03.06.001/N (Grande 

Progetto per la Valorizzazione del Museo e Real Bosco di Capodimonte – Campus, 

assegnati con Decreto Ministeriale 20 maggio 2019 n. 240) –  

CUP: F69G19000680001 CIG: B26E73AEC1 

RUP: Arch. Chiara Figliolia giusto Decreto MU-CAP 08/01/2024|11 

TRA: 

Il Prof. Eike Dieter Schmidt, in qualità di Direttore Generale del Museo e Real 

Bosco di Capodimonte, con sede in Napoli alla via Lucio Amelio, 2 (già via Miano 

n. 2, 80131 Napoli), codice fiscale 95219190634, abilitato alla stipula degli atti, 

giusto decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 09/02/2024, registrato 

alla Corte dei Conti il 12/02/2024 al n. 312 che interviene anche in qualità di 

rappresentante del Ministero della Cultura, di seguito indicato anche come Museo  

“Amministrazione” o “S.A.”;    

e dall’altra 

l’Arch. Mariarosaria Di Donato con sede in Napoli (cap.80128 NA) alla Via 

Mariano D’Amelio n.75 80128, Napoli, codice fiscale n. DDNMRS80E53F839A, 

MU-CAP|10/09/2024|CONTRATTO 36
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partita iva n.06115891217- pec: mariarosaria.didonato@archiworldpec.it, p.o: 

mariarosariadd@gmail.com, d’ora in poi denominato Professionista;  

PREMESSO: 

- il Decreto Rep. MU-CAP|08/01/2024|DECRETO|11, mediante il quale, nel 

rispetto delle disposizioni dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i., nonché della 

Legge 7 agosto 1990, n. 241, veniva conferito l’incarico di Responsabile Unico 

del Progetto per l’affidamento in oggetto al Funz. Amm.vo Arch. Chiara 

Figliolia, con i compiti richiamati agli articoli 5, 6 e 7 dell’allegato I.2 al D.l.gs. 

36.2023 e s.m.i.;  

- la decisione a contrarre MU-CAP|12/07/2024|DETERMINA 72, con cui si è 

dato avvio alla procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’art.50, comma 1, 

lett. b) del D.lgs. 36/23 e s.m.i dell’incarico di coordinatore della sicurezza in 

fase di progettazione ed esecuzione;  

- l’offerta presentata dal’O.E. Arch. Mariarosaria Di Donato con sede legale in 

Napoli (cap.80128 (NA)) via Mariano D’Amelio n.75 con codice fiscale 

DDNMRS80E53F839A, partita iva n.06115891217 pec: 

mariarosaria.didonato@archiworldpec.it, p.o: mariarosariadd@gmail.com, che 

ha offerto un ribasso pari al 3%, per un importo complessivo pari ad € 

14.721,49, oltre CPNAIA, ed esente IVA come dichiarato in sede di 

presentazione dell’offerta;  

- che si è provveduto alla verifica del possesso dei requisiti dichiarati in sede di 

gara attraverso il FVOE 2.0 attivo sul portale A.N.AC. e che la verifica 

effettuata ha avuto esito positivo;  

- con Determina di affidamento MU-CAP|01/08/2024|87, si procedeva ad 

approvare e accettare la trattativa e conseguentemente affidare il servizio di 
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coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, all’Arch. 

Maria Rosaria Di Donato; 

TUTTO CIO’ PREMESSO  

Le parti come sopra costituite, stabiliscono e convengono quanto segue: 

Art. 1 Premesse  

Le premesse e gli atti in esse richiamati formano parte integrante e sostanziale 

nonché logico corollario del presente atto.  

Art. 2 Oggetto  

Il Committente affida al Professionista, l’incarico professionale del servizio di 

coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, in conformità 

alla normativa vigente. 

L’attività professionale da espletare afferisce all’attuazione di un progetto che ha ad 

oggetto l’intervento di restauro, risanamento conservativo, adeguamento funzionale, 

potenziamento impiantistico e allestimento accoglienza e info point Bosco – Porta 

di Mezzo.  

Nello specifico l’incarico ha per oggetto le seguenti principali attività: 

1. Attività di CSP e CSE per la redazione del progetto di lavoro, che è 

finalizzata all’intervento di restauro, risanamento conservativo, 

adeguamento funzionale, potenziamento impiantistico e allestimento 

accoglienza e info point Bosco– Porta di Mezzo; 

2. Attività di coordinamento, durante la fase progettuale e realizzativa degli 

interventi finalizzata al rispetto dei DUVRI ivi già operanti in rapporto alle 

attività lavorative da espletare. 

L’attività e le opere da eseguire afferiscono ad interventi finalizzate alla protezione 

di beni sottoposti a tutela ai sensi del D. L.vo 42/2004 e s.m.i. ed in tal senso le 
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stesse sono state ricomprese nel seguente finanziamento: Piano Strategico Grandi 

Progetti Beni Culturali – Grande Progetto Capodimonte - Decreto Ministeriale 20 

Maggio 2019 n. 240. 

Art. 3 – Contenuti generali e modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto 

di affidamento. 

La prestazione ha per oggetto lo svolgimento del servizio relativo all’attuazione 

della sicurezza sui luoghi di lavoro (CSP e CSE) oltre che attività di coordinamento 

e ai relativi DUVRI per tutte le incombenze che la legge prevede per l’attività di 

quest’ultimo.  

Nel dettaglio il servizio comprende l’assunzione degli obblighi discendenti 

dall’applicazione del D.Lgs. n. 81/08 e successive modificazioni e integrazioni con 

l’obbligo di adeguare la propria attività ad eventuali nuove normative e regolamenti 

che insorgessero durante lo svolgimento dell’incarico, delle attività di Coordinatore 

della Sicurezza in fase di Progettazione (CSP) e di Coordinatore della Sicurezza in 

fase di Esecuzione (CSE). 

In quanto Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione (CSP), l’incaricato 

dovrà svolgere i compiti previsti specificamente a suo carico dall’art. 91 del D.lgs. 

81/2008 e ss.mm.ii. e in particolare: 

- collaborare con i progettisti nella definizione delle scelte tecniche e progettuali 

relative alla sicurezza ai fini della predisposizione del progetto del servizio e della 

documentazione di gara; 

- redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all’articolo 100 del 

D.lgs.81/2008, redatto secondo quanto indicato nell’allegato XV, compresa la stima 

dei costi della sicurezza derivanti dall’attuazione delle misure individuate in 

relazione alle specifiche lavorazioni; 
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- se necessario, redigere il piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 

- se necessario, redigere il Fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui 

contenuti sono definiti all’allegato XVI del D.lgs. 81/2008. 

In quanto Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE), l’incaricato 

dovrà svolgere i compiti previsti specificamente a suo carico dall’art. 92 del D.lgs. 

81/2008 e in particolare: 

- verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da 

parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro 

pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento, compresa la corretta 

applicazione delle relative procedure di lavoro; 

- verificare l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano 

complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'art. 

100, assicurandone la coerenza con quest'ultimo; 

- adeguare il piano di sicurezza e coordinamento, in relazione all'evoluzione dei 

lavori e alle eventuali modifiche intervenute anche in relazione a quanto previsto in 

merito dall’allegato XV del D.lgs. 81/2008; 

- adeguare il fascicolo dell’opera in relazione all'evoluzione dei lavori e alle 

eventuali modifiche intervenute; 

- valutare le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in 

cantiere; 

- verificare che le imprese esecutrici adeguino, quando necessario, i rispettivi piani 

operativi di sicurezza; 

- organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la 

cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca 

informazione; 
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- verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di 

realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al 

miglioramento della sicurezza in cantiere; 

- segnalare al committente e al Responsabile Unico del Procedimento, previa 

contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, eventuali 

inosservanze alle disposizioni degli artt. 94, 95 e 96, e alle prescrizioni del piano di 

cui all'art. 100 e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o 

dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto; - sospendere in 

caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni 

fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

- verificare, tramite opportune azioni di controllo, ai sensi di legge e in continuo 

confronto con il gruppo della Direzione dell’Esecuzione, l’accettazione dei 

materiali per la sicurezza del cantiere, la corretta esecuzione dei lavori, la 

contabilità di competenza. 

In ogni caso, nello svolgimento dell'incarico, il professionista incaricato dovrà 

costantemente rapportarsi con il Responsabile Unico del Procedimento e con 

l’eventuale Direttore dell’Esecuzione del Contratto, osservando le istruzioni che 

verranno emanate dagli stessi e le prescrizioni indicate, e sarà obbligato ad eseguire 

quanto affidato secondo i migliori criteri ai fini della tutela ed il conseguimento del 

pubblico interesse. 

Il servizio dovrà riguardare tutte le attività sopra elencate nonché ogni ulteriore 

attività di competenza in materia di sicurezza legata alla presenza di cantieri o 

attività estranee in ambienti diversi ma che siano ad esso collegati ai fini 

dell’attività.  

L’esecuzione del contratto dovrà sempre e comunque essere effettuata secondo le 
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regole dell’arte e l’affidatario deve conformarsi alla massima diligenza 

nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del 

codice civile. 

Al nominato responsabile della sicurezza, dal momento di sottoscrizione 

dell’incarico, verrà dato accesso ai principali atti dei procedimenti ad oggi redatti 

nonché ai locali oggetto di intervento, anche quelli collegati.   

Il servizio viene altresì affidato ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, 

inderogabile e imprescindibile delle norme, condizioni, obblighi e modalità 

derivanti dalle seguenti norme: 

- il D.lgs. n.36 del 2023 e ss.mm.ii. 

- D.M. 17 gennaio 2018 e ss.mm.ii. 

- il D.M. MIT del 7 marzo 2018, n. 49 

- il D.lgs. n. 81/2008 

L’affidatario del servizio dovrà sottoscrivere gli atti e la documentazione che le 

leggi e i regolamenti individuano specificatamente per il suddetto ruolo. 

Le attività richieste dovranno svolgersi in forma organica e coordinata, tenendo 

conto della totalità degli interventi programmati dal Museo; 

Gli elaborati dovranno rispettare i contenuti indicati dalle specifiche disposizioni 

contenute all’interno del presente Contratto. 

Art. 5 Termini per l’espletamento dell’incarico 

La durata dell’affidamento è stabilita in 540 giorni naturali e consecutivi, 

decorrenti dalla data di consegna del servizio, che avverrà sia per la fase di 

progettazione che di esecuzione.  

L’Affidatario prende atto ed accetta che la durata di cui sopra è meramente 

indicativa ed è stata stimata sulla base della tempistica prevista nel 
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Cronoprogramma del progetto per l’esecuzione dei lavori e che, pertanto la 

medesima potrebbe variare in conseguenza di variazioni di tale tempistica. 

L’Affidatario rinuncia pertanto ad avanzare richieste e/o pretese in ordine al 

riconoscimento di maggiori oneri, indennizzi, risarcimenti comunque denominati, 

connessi con l’eventuale maggiore durata del vincolo contrattuale, essendo ogni 

relativo onere compreso e compensato nel corrispettivo. 

L’attività dovrà essere prestata: presso il museo e Real Bosco di Capodimonte, sito 

in Napoli prestazioni di cui al contratto avranno inizio dalla data di avvio del 

servizio e dovranno avere termine nel termine su indicato fatte salve attività 

residuali che potranno protrarsi anche a tempistica successiva.  

Art. 6 Corrispettivo 

Il corrispettivo per lo svolgimento delle prestazioni di cui al presente contratto è 

pari ad Euro € 14.721,49, oltre CPNAIA pari ad € 588,86, per un complessivo 

importo di € 15.310,00, esente da IVA come definito dall’offerta prodotta in sede di 

affidamento. 

Il corrispettivo viene riconosciuto a corpo, e verrà corrisposto secondo le seguenti 

scadenze: 

1. 30 % dell’importo contrattuale con la consegna del PSC;  

2. 70 % dell’importo contrattuale al termine dell’ultimazione lavori, previa 

certificazione del RUP-DEC di regolare esecuzione della prestazione.   

Ferma restando l’ottemperanza dell’Affidatario agli obblighi citati nel presente atto, 

la liquidazione dei compensi sarà effettuata entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento 

della relativa fattura, previa certificazione del corretto adempimento contrattuale 

nonché dell’assolvimento degli obblighi in ordine alla regolarità nel pagamento 

delle contribuzioni secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
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L’onorario e il rimborso delle spese per l’esecuzione delle prestazioni oggetto del 

presente incarico, sono state determinate tenendo conto: 

1- delle prestazioni da svolgere;  

2- del grado di complessità e contemporaneità dei lavori e servizi da 

realizzare;  

3- dell’importo complessivo delle opere dei finanziamenti interessati; 

4- del tempo assegnato per l’espletamento della prestazione di servizi; 

5- delle tariffe previste per i compensi per i professionisti di cui 

all’articolo 6 del DM 17-06-2016;  

L’entità del corrispettivo è ritenuta dalle parti adeguata all'importanza della 

prestazione e al decoro della professione ai sensi dell’art. 2233, c. 2, del Codice 

Civile, nonché comprensiva dell’equo compenso dovuto ai sensi dell’art. 2578 del 

Codice Civile, L. 20 maggio 2023 n° 43.  

Il corrispettivo sopra indicato si intende riferito alla totalità delle prestazioni 

descritte nel presente contratto, in esse intendendosi comunque comprese le attività 

di modificazione e integrazione degli elaborati che fossero richieste prima della 

consegna definitiva degli stessi e sino all’approvazione del progetto da parte della 

Committenza. 

Art. 7 Modalità di pagamento dell’onorario 

L’Amministrazione provvederà a liquidare direttamente al professionista l’importo 

della fattura elettronica emessa, dopo la verifica della regolare esecuzione del 

servizio.  

I pagamenti sono disposti previo accertamento della regolare esecuzione secondo le 

modalità previste dall’art. 31 della l.p. n. 23/1990, al fine di accertare la regolare 

esecuzione del servizio rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel presente 
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contratto. Tutti i pagamenti avverranno dietro emissione di regolare fattura in 

modalità elettronica con indicazione del CIG e CUP. Si riportano di seguito i dati 

per l’emissione della fatturazione elettronica: Denominazione Ente: Ministero della 

Cultura; Codice Univoco ufficio QZL1LB; Nome ufficio: Museo e Real Bosco di 

Capodimonte; Cod. fisc. servizio di F.E.:95219190634; Comune ufficio: Napoli; 

Indirizzo ufficio: Via Miano, 2; Cap ufficio: 80131. 

La stazione appaltante provvede, salva disponibilità di cassa, al pagamento del 

corrispettivo entro 30 giorni dalla data di ricevimento della documentazione fiscale, 

previa verifica dell’effettivo e regolare espletamento delle relative attività ed 

emissione del nulla-osta al pagamento del corrispettivo fatturato da parte del RUP.  

Art. 8 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

Il Professionista si assume, a pena di nullità assoluta del presente contratto, tutti gli 

obblighi previsti dalla L. 136/10, come modificata dal D.L. 187/10, al fine di 

assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al presente affidamento. -  

A tal fine si indica il seguente conto bancario: UNICREDIT, VIA SCARLATTI, NAPOLI, 

IBAN completo è IT90D0200803450000010508780, e che la persona abilitata ad 

operare sul predetto conto è l’Arch. Maria Rosaria Di Donato.  

Il Professionista si impegna a comunicare tempestivamente ogni eventuale modifica 

relativa ai dati dichiarati in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni è causa di risoluzione del 

contratto. 

Art. 9 – Cauzione definitiva e Polizza di responsabilità civile/professionale 

Il Professionista ha presentato cauzione definitiva, rilasciata ai sensi dell’art. 53 

d.lgs. 36/23, pari al 5% dell’importo contrattuale, n. polizza 411681943 rilasciata da 
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AXA Assicurazioni, nonché Assicurazione Responsabilità civile professionale 

n°408158377, rilasciata da Axa Assicurazioni.  

Art. 10 - Risoluzione del contratto 

Il contratto potrà essere risolto, di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 

del Codice Civile. In tale ipotesi, l’amministrazione si intenderà libera da ogni 

impegno verso la controparte inadempiente, senza che questa possa pretendere 

compensi ed indennità di sorta, con l’esclusione di quelli relativi alle prestazioni già 

assolte al momento della risoluzione del contratto che siano state approvate o 

comunque fatte salve dall’amministrazione medesima. È inoltre fatto salvo e 

impregiudicato il diritto al risarcimento dei danni diretti e indiretti a carico 

dell’Amministrazione committente in conseguenza dell’inadempimento. 

La Committenza si riserva altresì la facoltà di risolvere il presente contratto, ai sensi 

dell’art. 1454 del Codice Civile, mediante idoneo provvedimento, qualora il 

Professionista non abbia provveduto in esito a formale diffida o in ogni altro caso di 

grave ed ingiustificato inadempimento delle prestazioni nascenti dal presente 

contratto. In tale ipotesi non sarà riconosciuto al professionista nessun altro 

compenso o indennità di sorta con l’esclusione di quanto dovuto per le prestazioni 

già assolte al momento della risoluzione del contratto, fatta salva l’applicazione 

delle penali ed impregiudicato il diritto al risarcimento di eventuali ulteriori danni 

diretti e indiretti a carico della stazione appaltante in conseguenza 

dell’inadempimento.  

La risoluzione del contratto opererà di diritto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 

1456 del Codice Civile (“Clausola risolutiva espressa”),altresì nei seguenti casi:  

a) qualora nei confronti del Professionista sia intervenuta l’emanazione di un 

provvedimento definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di 
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prevenzione di cui all’art. 6 del D.Lgs. 159/2011, ovvero sia intervenuta sentenza di 

condanna passata in giudicato per frode o comunque per obblighi attinenti alla 

sicurezza sul lavoro;  

b) per la perdita da parte del Professionista dei requisiti di professionalità e 

moralità, necessari per l’esecuzione dei servizi;  

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, dell’Affidatario 

nell’esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto;  

d) conseguimento di un ritardo nell’esecuzione degli adempimenti e degli obblighi 

di cui al presente Capitolato Prestazionale superiore a giorni 30 (trenta) naturali e 

consecutivi, fatta salva l’applicazione delle penali di cui ai precedenti articoli.  

e) conseguimento di un ritardo nell’esecuzione delle attività di cui al presente 

Capitolato Prestazionale che comporti l’applicazione di penali di ammontare 

superiore al 10% (dieci percento) del corrispettivo di cui ai precedenti articoli.  

Al verificarsi di uno degli eventi di cui ai precedenti commi, il contratto s’intenderà 

risolto di diritto non appena l’Amministrazione avrà dichiarato all’Affidatario, 

mediante apposito avviso di risoluzione da inviarsi mediante PEC, l’intenzione di 

avvalersi della clausola risolutiva espressa che è stabilita ad esclusivo beneficio del 

Museo e Real Bosco di Capodimonte.  

Il Museo e Real Bosco di Capodimonte si riserva, altresì, la facoltà di risolvere il 

contratto, ai sensi e per gli effetti di cui agli art. 1453 e 1454 del Codice Civile 

(“Diffida ad adempiere”), fatto salvo il risarcimento del danno, in ciascuno dei 

seguenti casi: 

  quando l’Affidatario si rendesse colpevole di grave errore professionale o quando 

interrompesse l’esecuzione del contratto, anche se in presenza di contestazioni;  
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 quando l’Affidatario, che avesse sospeso o rallentato unilateralmente l’esecuzione 

delle attività, non riprendesse le medesime entro i termini intimati dalla Stazione 

appaltante;  

 quando vi siano gravi e/o ripetute violazioni contrattuali;  

 quando vi sia violazione degli obblighi di riservatezza e di trasparenza;  

 in tutti gli altri casi nei quali sia stata prevista la clausola risolutiva espressa nel 

contratto.  

Trattandosi di opere da eseguire su beni culturali esposti a possibili situazioni di 

precarietà di conservazione, nelle ipotesi indicate al precedente comma, 

l’Amministrazione invierà all’Affidatario, mezzo PEC, diffida ad adempiere con un 

termine minimo di 10 (dieci) giorni, naturali e consecutivi e qualora l’Affidatario 

non adempia entro il termine indicato, il contratto sarà automaticamente risolto. 

Entro il termine di 5 (cinque) giorni, naturali e consecutivi, decorrenti dal 

ricevimento della comunicazione di cui ai commi precedenti o dalla scadenza del 

termine di diffida di cui ai precedenti commi, l’Affidatario dovrà procedere a 

consegnare alla Stazione appaltante tutti gli elaborati e documenti relativi o 

comunque connessi all’esecuzione delle prestazioni oggetto del servizio, a 

qualunque titolo detenuti. Nel caso di risoluzione del Contratto per inadempimento 

dell’Affidatario, gli verrà riconosciuto il diritto al solo pagamento dei servizi 

regolarmente eseguiti ed accettati dalla Stazione appaltante, decurtato degli oneri 

aggiuntivi derivanti in capo all’Amministrazione dallo scioglimento del contratto 

(ivi comprese le maggiori spese per affidare ad altro soggetto le rimanenti 

prestazioni contrattuali) e dell’ammontare dei danni subiti dall’Amministrazione 

medesima. In ogni caso di risoluzione del contratto, l’Affidatario sarà tenuto a 

risarcire l’Amministrazione di tutti i danni, diretti ed indiretti, nessuno escluso ed 
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eccettuato, e a rifondere alla stessa i maggiori oneri subiti. Resta salvo il pagamento 

delle penali, di cui al precedente articolo, qualora nel frattempo maturate. 

Qualunque contestazione sulla regolarità formale o sostanziale della risoluzione del 

contratto non potrà essere invocata dall’Affidatario per rifiutare o ritardare 

l’adempimento dell’obbligo. Al momento della risoluzione l’Amministrazione 

diviene in ogni caso unico titolare della proprietà esclusiva di tutti i documenti e gli 

elaborati eventualmente prodotti dall’Affidatario, dai suoi ausiliari e dai soggetti dal 

medesimo incaricati, in conseguenza o in connessione con l’espletamento delle 

attività oggetto del servizio, nonché di ogni altro diritto sui medesimi, senza che 

possano essere fatte valere dall’Affidatario a qualsivoglia titolo pretese di sorta 

anche in ordine a riconoscimenti, compensi, indennizzi o risarcimenti comunque 

denominati. L’Affidatario è, comunque, obbligato a portare a compimento i servizi 

in corso alla data di risoluzione del contratto. 

Art. 11 - Recesso dal contratto 

La stazione appaltante ha la facoltà di recedere dal presente contratto, ai sensi 

dell’art 123 codice dei contratti D.lgs36/23. In tali casi, al Professionista verrà 

corrisposto il compenso relativo alle prestazioni correttamente eseguite.  

Il professionista che intenda recedere anticipatamente dal presente contratto deve 

darne comunicazione scritta spedita mediante raccomandata A/R.  

Art. 12- Incompatibilità 

Il professionista titolare delle prestazioni oggetto del presente contratto non potrà 

partecipare né all'appalto, né agli eventuali subappalti o cottimi relativi alle opere 

pubbliche oggetto del presente incarico. I divieti di cui al presente articolo sono 

inoltre estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi 

collaboratori e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla 
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progettazione e ai loro dipendenti. Il Professionista dichiara di non avere in corso 

situazioni che possano configurare ipotesi di conflitto di interesse con la 

Amministrazione e si impegna comunque a segnalare tempestivamente l’eventuale 

insorgere di cause di incompatibilità o di cessazione delle condizioni indicate ai 

precedenti commi, sia per sé medesimo sia per i suoi collaboratori. 

Art. 13 Riservatezza e Proprietà Dei Documenti 

Nello svolgimento dell’attività, dovrà essere osservata la massima riservatezza su 

ogni informazione di cui l’affidatario venisse a conoscenza nonché su ogni 

materiale documento o elaborato dallo stesso prodotto in esecuzione del presente 

incarico. Il progetto gli elaborati, i documenti, gli atti, comunque formati e su 

qualunque supporto, prodotti dal professionista nell’ambito dell’incarico saranno di 

proprietà dell’Amministrazione, la quale potrà a suo insindacabile giudizio, darne o 

meno esecuzione. 

Art. 14 - Risoluzione delle controversie 

Per le eventuali controversie circa l'interpretazione e l'applicazione del presente 

contratto sarà competente il Foro di Napoli, è esclusa la competenza arbitrale. 

Art. 15 Spese  

Sono a carico del professionista le spese relative al presente contratto.  L’importo 

contrattuale copre tutte le spese relative all’esecuzione delle attività oggetto di 

affidamento.  

Art. 16 Elezione di domicilio  

Agli effetti del presente atto, l’Professionista dichiara di avere il proprio domicilio 

legale in Napoli (cap.80128 NA) alla via Mariano D’Amelio n.75 80128 

Art. 17 - Trattamento dei dati 
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I dati personali raccolti dall’amministrazione saranno trattati con e senza l’ausilio di 

strumenti elettronici, per l’espletamento delle attività istituzionali relative al 

presente procedimento e agli eventuali procedimenti amministrativi e 

giurisdizionali conseguenti (compresi quelli previsti dalla L. 241/90 sul diritto di 

accesso alla documentazione amministrativa), in modo da garantirne la sicurezza e 

la riservatezza e comunque nel rispetto della normativa vigente. 

Art. 18- Rinvio 

Per quanto non espressamente stabilito nel presente disciplinare, si fa rinvio alle 

disposizioni del Codice Civile, a quelle del Capitolato prestazionale, a quelle del 

D.lgs. 81/08 nonchè del Codice dei contratti D. L.vo 36/2023 , e relativi allegati e 

leggi collegate e alle altre disposizioni normative, nonché ad ogni altra disposizione 

legislativa o regolamentare vigente per quanto applicabile. 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente  

L’Operatore Economico   Il Direttore del Museo e  

Arch. Maria Rosaria Di Donato   Real Bosco di Capodimonte  

Prof. Eike D. Scmhidt 

 Firmato digitalmente da

Eike Dieter
Schmidt
O = Ministero
della cultura
C = IT


